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Piano Aziendale di Promozione alla Salute
DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE
Struttura Complessa di Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro 
ATTUAZIONE DI INIZIATIVE DI CARATTERE FORMATIVO IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO RIVOLTE AGLI STUDENTI DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECONDARIA TECNICI E/O PROFESSIONALI 
PREMESSA: 

In data 29 novembre 2005, è stato firmato un protocollo d’intesa per la realizzazione di progetti finalizzati ad accrescere la cultura della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, che prevede la partecipazione di otto organizzazioni e associazioni sindacali presenti e operanti nel territorio regionale. Di queste cinque in rappresentanza dei datori di lavoro (Associazione Industriali della Provincia di Trieste, Confederazione Nazionale Artigianato Associazione Provinciale di Trieste, Unione Regionale Economica Slovena, Associazione Artigiani Piccole e Medie Imprese di Trieste e Unione del Commercio, Turismo, Servizi e Pmi della Provincia di Trieste) e tre in rappresentanza dei lavoratori (UTL-UGL, CONF.SAL e CONFINTESA). Partecipano il partenariato di Prefettura di Trieste, CCIAA, INAIL, Autorità Portuale, Provincia di Trieste, Comando Provinciale VV.F di Trieste, Ufficio Scolastico Regionale FVG MIUR, Centro Servizi Amministrativi di Trieste, Università degli Studi di Trieste, Direzione Provinciale del Lavoro di Trieste – Ministero del Lavoro, A.S.S. N° 1 Triestina – Dip. di Prevenzione, S.C.P.S.A.L. e individua nella Provincia di Trieste il soggetto capofila, responsabile dell’attuazione del progetto e beneficiario del finanziamento previsto dagli articoli 52 e 55 della 18/2005 (Regolamento per la realizzazione di interventi nell’ambito della cultura della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro).

OBIETTIVI: 

Nell’ambito di un modello partecipativo e di rete tra le Istituzioni per svolgere al meglio i compiti loro affidati in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro, per sviluppare la funzione prevenzionale in termini di informazione e formazione, si attiva questa iniziativa per diffondere tra i giovani la cultura della salute e sicurezza, per accrescere in loro la consapevolezza dei valori della sicurezza e della salute nella vita in generale e nel lavoro in particolare. Nelle scuole, sia per la tipologia dei programmi che per le specificità che le contraddistinguono (ad es. la presenza di laboratori nei quali vengono svolte attività potenzialmente a rischio e nei quali tali attività sono equiparate, dalla normativa vigente, alle attività in ambiente di lavoro), è necessario che la sicurezza venga vissuta dagli allievi come esperienza quotidiana e diventi un modo di operare, oggi nelle aule e nei laboratori, domani nel mondo del lavoro. 

DESTINATARI: 

Studenti delle classi quinte degli istituti di istruzione secondaria del territorio della provincia di Trieste 

METODOLOGIA: 

Incontri per gruppi omogenei di studenti, da tenersi presso gli Istituti stessi, della durata di: 

- quattro ore (due incontri di due ore), per gli istituti tecnici e professionali; 

- due ore (un solo incontro) per gli altri istituti (licei, ist. d’arte, ecc.). 

Durante gli incontri è previsto l’utilizzo delle metodologie più efficaci per il coinvolgimento dei ragazzi (prodotti cartacei, fotografici, informatici, multimediali e grafico-visivi). E’ consigliabile che i gruppi di studenti non siano superiori alle 50 unità, per garantire uno svolgimento degli incontri regolare e una costante attenzione da parte degli alunni. 

RISORSE: 

Personale tecnico esperto in materia di prevenzione e protezione dai rischi negli ambienti di lavoro, infortunistica e similari dell’UOPSAL dell’A.S.S. n. 1 “Triestina” e dell’INAIL. Negli istituti tecnici e professionali è previsto anche l’intervento di personale esperto del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco. 

ORGANIZZAZIONE DIDATTICA: 

Gli incontri, coordinati dall’Ufficio Scolastico Provinciale, si svolgeranno secondo il programma allegato. 

PROGRAMMA DI MASSIMA DEGLI INCONTRI 
A.- Aspetti generali e organizzazione della sicurezza 
LA NORMATIVA IN MATERIA DI IGIENE E SICUREZZA SUL LAVORO 

-Le norme specifiche: D.P.R. 547/55: la prevenzione degli infortuni 

D.P.R. 303/56: l’igiene del lavoro 

D.lgs. 626/94: la logica della normativa europea 

L’ORGANIZZAZIONE DELLA PREVENZIONE IN AZIENDA 

- I soggetti della prevenzione aziendale: Datore di lavoro, RSPP, MC, RLS, Lavoratori (obblighi e responsabilità) 

- Informazione e formazione dei lavoratori 

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

- Il metodo per la valutazione (identificazione dei pericoli, probabilità di accadimento e valutazione dei rischi) 

- Il documento di valutazione dei rischi; l’autocertificazione 

- Le misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione 

- Il programma per il miglioramento della salute e sicurezza dei lavoratori 

GLI ORGANI DI VIGILANZA E CONTROLLO 

-Suddivisione delle competenze e coordinamento tra i vari Enti 

-Compiti di: ASS, ISPESL, INAIL, Direzioni Regionali e Provinciali del Lavoro, VVF. 

B. - Tematiche specifiche 
LA PREVENZIONE SANITARIA 

-Condizioni microclimatiche ed ergonomia 

-Rumore e vibrazioni 

-Rischi specifici: movimentazione di carichi pesanti, rischio chimico 

-Inquinamento da onde elettromagnetiche 

-Effetti sull’organismo umano e dispositivi di protezione individuale 

LA SICUREZZA CANTIERI: IL D.LGS. 494/96 

-Ambito di applicazione e rischi particolari 

-Le nuove figure introdotte dal d.lgs. 494/96 e relativi obblighi: il committente, il datore di lavoro, il responsabile dei lavori, i coordinatori per la sicurezza 

-I lavoratori autonomi 

-Appalti di opere o lavori pubblici 

-La documentazione: il piano di sicurezza e coordinamento, il piano operativo per la sicurezza, il fascicolo, la notifica preliminare 

SICUREZZA E SALUTE A BORDO DELLE NAVI E NEI PORTI: I DECRETI LEGISLATIVI 271 E 272/99 

-Quadro normativo e ambito di applicazione 

-Obblighi del datore di lavoro e dell’armatore 

-Modalità, attrezzature di lavoro e impianti; particolari modalità operative 

-Nuove costruzioni e opere di grande trasformazione navale 

-Appalti 

LA SICUREZZA ANTINCENDIO (solo per istituti tecnici e professionali) 

TEMPI: Da concordare con gli Istituti e comunque entro il primo trimestre dell’anno scolastico. 

REFERENTE: 

ing. Renzo Simoni, responsabile U.O. Prevenzione Tecnica 

Piazzale Canestrini, 2 – 34127 Trieste 

Tel. 0403997409 – 3488729181 

Fax 0403997403 

e-mail:simoni.renzo@ass1.sanita.fvg.it

